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I 5Stelle fuori dall'Europa di Eugenio Scalfari

 RINGRAZIO Rodotà delle precisazioni che ci ha mandato  (leggi l'articolo). Rispondo quanto segue.

 1. Gli errori da lui rilevati e compiuti da parte del Pd nei suoi confronti, io stesso li ho rilevati in due
modi.Consigliando a Bersani per il tramite dell'amico Luigi Zanda di prendere contatto con Rodotà
affinché ricordasse pubblicamente la sua biografia politica strettamente legata alla sinistra democratica;
questo a mio avviso sarebbe stato sufficiente a far convergere i voti del partito su di lui. Evidentemente
questo mio suggerimento non fu accolto. Per quanto riguarda la situazione attuale di quel partito, l'ho
descritta come Rodotà e i nostri lettori hanno potuto leggerla: divisa in correnti che antepongono il loro
interesse a quello del partito e soprattutto del Paese segando non solo i rami ma il tronco stesso che tutti li
sostiene. Il Pd -  ho ancora aggiunto  -  non deve essere soltanto riformato ma rifondato. Come è chiaro
questo va molto ad di là del fatto di non aver votato per Rodotà.

 2. Grillo negli ultimi giorni più convulsi ha detto che se il Pd avesse votato per Rodotà, lui avrebbe
appoggiato un governo fatto da quel partito ma a distanza di qualche ora ha aggiunto mai per un partito
guidato da Bersani. Voleva cioè scegliere lui anche il presidente del Consiglio?

 3. Un governo sostenuto dal Movimento 5 Stelle avrebbe dovuto applicare la politica delle Cinque stelle
che ho riassunto brevemente nel mio articolo di domenica anche per chiedere a Rodotà se condivide quei
punti; ma lui a quella mia domanda non ha dato alcuna risposta nella sua lettera. Che tipo di governo
sarebbe dunque nato con l'appoggio di Grillo? Un governo col quale la speculazione avrebbe giocato a
palla e l'Europa avrebbe severamente sanzionato.

 4. Resta il fatto che il governo che sta per nascere non deriva da una concertazione tra i partiti che lo
appoggiano. Sarà un governo del Presidente e i voti per fiduciarlo verranno dati a quel governo. Un tempo
si chiamavano "convergenze parallele" e questa credo sarà la natura politica del governo stesso, né più né
meno come il governo Monti quando nacque nel novembre 2011.

 5. Se il risultato sarà positivo ai fini dell'uscita dalla recessione ed anche dalla costruzione di un'Europa
federale che è a mio avviso indispensabile in un mondo globalizzato, allora questo governo che a Rodotà
sembra scellerato riconsegnerà il proprio mandato con un Paese finalmente rafforzato e solido. Chi verrà
dopo  -  sempre che i risultati corrispondano alle aspettative  -  dovrà lodarlo insieme al Capo dello Stato
che l'ha reso possibile ma, per l'esperienza che ho, posso fondatamente supporre che sarà invece ricoperto
dai vituperi di chi senza essersi sporcate le mani riceverà un bel dono che non gli sarà costato sicuramente
nulla.

 Ho già detto che mantengo stima e affetto per Rodotà ma penso che, prima che avvenisse l'ultima
votazione a Montecitorio, avrebbe dovuto annunciare il suo ritiro come pure penso che i suoi elettori di
Cinque stelle avrebbero dovuto almeno alzarsi in piedi invece di restare seduti sui loro scranni. Anche
l'educazione fa parte della cultura che evidentemente non c'è.
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